
SOCIETÀ TERRITORIO
Periodico della Banca del Piceno Credito Cooperativo

ANNO XXII N. 1/2019
Registro stampa del Trib. di Ascoli Piceno n. 284 del 29.01.93

www.bancadelpiceno.bcc.it

Il primo numero di “Società Territorio” del 2019 propone il resoconto 
completo dell’Assemblea Straordinaria che si è svolta lo scorso 16 
dicembre al PalaRiviera di San Benedetto del Tronto. Si tratta di un 
numero della rivista dedicata ai Soci davvero speciale, perché di 
straordinario l’Assemblea ha avuto molti aspetti. È stata infatti 
decretata l’adesione al Gruppo Bancario ICCREA in coincidenza con la 
Festa del Socio, che ha visto la consegna di 334 tra Borse di Studio e 
Onorificenze, ed anche con i 120 anni della Banca. 
Buona lettura!

Un numero davvero speciale
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Comunità. Ieri, oggi, domani
L’intervento del Presidente della Banca del Piceno Aldo Mattioli 
all’Assemblea Straordinaria.  

Vi porgo il mio più cordiale saluto 
ed un sentito ringraziamento per 
aver accolto il nostro invito, ren-
dendo così più significativo questo 
importante evento. Non capita 
spesso, infatti, di festeggiare 120 
anni di un’azienda che è diventata 
un punto di riferimento sempre 
più importante della comunità. 
Anzi, nel corso degli ultimi 120 
anni, la nostra banca ha fortemen-
te influito sullo sviluppo socio-eco-
nomico del nostro territorio. 
Mi preme sottolineare il concetto 
di comunità. Infatti la nostra gente 
oltre un secolo fa ha creato delle 
aziende bancarie sotto forma di 
cooperative, che si sono sviluppate 
costantemente sino a diventare la 
solida e grande realtà che siamo 
oggi. 
Saluto i Sindaci presenti. Un saluto 
e felicitazioni, per l’importante ca-
rica e riconoscimento dell’ottimo 
lavoro svolto, al primo presidente 
della Camera di Commercio delle 
Marche, nata dall’aggregazione tra 
i cinque enti camerali provinciali, 
l’amico Gino Sabatini.
Un saluto ai Presidenti che mi 
hanno preceduto: Giuseppe Spe-
ca, Giacinto Giacobetti, Francesco 
Colonnella, Gino Gasparretti e 
Rosario Donati.
Saluto anche gli ex Direttori Gino 
Marini e Valentino Piergallini. 
Consentitemi anche di salutare gli 
studenti dell’Istituto Alberghiero 
Buscemi di San Benedetto del 

Tronto, accompagnati dalla Profes-
soressa Daniela Fazzini, che oggi ci 
aiuteranno per la riuscita di questo 
evento.
Prima di passare la parola ai 
relatori e agli ospiti, vorrei avere 
qualche minuto di attenzione per 
sintetizzare, per quanto possibi-
le, centoventi anni di storia della 
nostra Banca, un percorso in cui, 
vorrei sottolinearlo, le varie fusioni 
sono sempre state un momento di 

crescita.
La “Cassa Rurale di prestiti” So-
cietà Cooperativa in nome collet-
tivo, così fu denominata all’origi-
ne la nostra Banca, come molti 
sanno venne costituita nella casa 
Parrocchiale di S.Pietro in Casti-
gnano, per atto pubblico, rogato 
dal notaio Recchi Benedetto il 29 
Novembre 1898.
Essendo come accennato costi-
tuita nella casa parrocchiale, la 
maggior parte dei soci fondatori ri-
sultano essere ecclesiastici, parroci 
di Castignano. 
Questi sono i nomi dei fondatori 
della nostra Banca: Don Luca Sili-
quini; Don Silvio Sciamanna; Don 
Pietro Canonico Fioravanti; Don 
Antonio Carlini; Don Giuseppe 
Marchei; Don Pio Amatucci; Don 
Antonio Scaramucci: Luigi Inno-
centi; Nicola Scalabroni; Francesco 
Scaramucci; Andrea Siliquini. Loro 
hanno gettato le basi sulle quali 
abbiamo costruito quella che è la 
Banca del Piceno. 
Un processo di crescita che si è 
reso possibile  grazie all’importan-
te funzione svolta dagli ammini-
stratori che si sono succeduti nel 
corso degli anni fino ad oggi. 
Da ciò si desume, come peraltro 
già affermato da documenti e 
stampa di carattere economico, 
che le Casse Rurali come pure altri 
tipi di associazionismo, sorsero 
all’epoca sulla spinta del movi-
mento di pensiero essenzialmente 
Cattolico, generato da un’ Enci-
clica Pontificia: “La Rerum Nova-
rum”, enciclica sociale promulgata 
nel 1891 da Papa Leone XIII.
La formula organizzativa dell’epo-
ca, ovvero quella cooperativa, si è 
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La nostra banca resterà la banca della nostra comunità e per la nostra 
comunità. Una banca che dobbiamo far diventare sempre più solida e 
in grado di essere sempre più solidale nei confronti della nostra gente”.

subito rivelata quanto mai valida 
ed in questa fase di profonda tra-
sformazione sociale ed economica 
che stiamo attraversando, si risco-
prono i veri valori della solidarietà 
e della partecipazione.
Come si può intuire, le Casse 
Rurali sono nate con il duplice 
scopo di sollevare le condizioni 
socio-economiche dei ceti meno 
abbienti e combattere l’usura, un 
male quest’ultimo tutt’altro che 
debellato e che ci vede, come 
Soci e cittadini, in prima linea per 
denunciarlo ed educare le nuove 
generazioni a combatterlo.
Se, poi, diamo uno sguardo alle 
dimensioni della Società, dal mo-
mento della fondazione ad oggi, ci 
rendiamo conto che gli ammini-
stratori succedutisi e i dipendenti, 
hanno operato in modo costante 
e determinato, favorendo una 
crescita considerevole ed equili-
brata tanto da poter rispondere 
alle esigenze delle attività dei Soci 
e degli operatori del territorio di 
pertinenza.
Dopo il 1898, ricordo anche nel 
1902 la nascita della Cassa Rurale e 
Artigiana di Acquaviva Picena: nel 
1903, a Monteprandone,  la Cassa 
Rurale dei Prestiti di San Giacomo.
Come anticipato, la crescita è sto-
ricamente avvenuta anche grazie 
alle fusioni, che ci hanno sempre 
rafforzato. Basti pensare ad esem-
pio alla fusione tra le Casse Rurali 
di Castignano e Montalto. 

Nel contempo si pensi all’unione 
storica tra la Cassa Rurale di Pre-
stiti di Acquaviva Picena e la Cassa 
Rurale di Prestiti di San Giacomo 
della Marca, realtà operanti sul 
territorio rispettivamente dal 1902 
e dal 1903: era il 1971 e nacque 
la Cassa Rurale ed Artigiana di 
Acquaviva Picena e Montepran-
done, destinata dopo l’apertura di 
cinque filiali a diventare la BCC di 
Acquaviva e Monteprandone nel 
1994 e, un anno dopo, la BCC Ban-
ca Picena Truentina dalla fusione 
con la BCC di Colli del Tronto.
La “storia esemplare” della Banca 
del Piceno, nata il primo gen-
naio di quest’anno dalla fusione 
tra la Bcc Picena Truentina e la 
Banca Picena, proseguirà dun-
que nel solco della sua tradizione 
attraverso uno strumento, quello 
della fusione, che è sempre stato 
il punto di partenza di un salto di 
qualità, per il territorio e per l’isti-
tuto : perché in più di cento anni è 
riuscito (come suol dirsi) a stare al 
passo con i tempi. Ecco il grande 
significato dei centoventi anni di 
vita, per voi tutti Soci e per gli ope-
ratori di questa Banca: GARANZIA, 
COMPETENZA,OCULATEZZA E 
FEDELTÀ”.
Naturalmente questo non si-
gnifica poter vivere di rendita, 
l’evoluzione delle vicende politi-
co-economiche e di conseguenza 
degli utilizzatori dei servizi bancari 
diviene sempre più frenetica de-

terminando necessità di rinnovarsi 
e di essere sempre pronti agli ag-
giornamenti. La Banca del Piceno 
si sta evolvendo e questo di certo 
garantirà interessanti sviluppi 
futuri.
Comunque, la nostra banca re-
sterà la banca della nostra comu-
nità e per la nostra comunità: una 
banca che dobbiamo far diventare 
sempre più solida e in grado di 
essere sempre più solidale nei 
confronti della nostra gente.
Mi avvio alla conclusione ribaden-
do il ruolo determinante per la 
storia della nostra Banca dei Soci, 
dei Clienti e dei Dipendenti. A 
questo proposito ricordiamo Soci 
e Dipendenti deceduti, in partico-
lare la nostra Paola Ercoli, scom-
parsa prematuramente lo scorso 
10 maggio.
Concludo il mio intervento con 
un ringraziamento a tutti i nostri 
collaboratori, a partire dal Diretto-
re Franco Leone Salicona, i Vice 
Direttori Francesco Merletti e 
Maurizio Maurizi, i Responsabili 
di Area e di Filiale e tutti gli altri 
dipendenti. In particolare a quelli 
che hanno colto il senso e la ne-
cessità del cambiamento in atto, 
che si sono rimboccati le maniche 
e che hanno accettato la sfida. 
Grazie a tutti voi per l’attaccamen-
to all’azienda e per il sostegno al 
ruolo che questa banca ha dato 
e continuerà a dare al territorio di 
riferimento. 
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Una Banca più incisiva 
per il territorio

Le decisioni assunte dai 
soci, durante l’Assemblea 
Straordinaria di San Bene-
detto del Tronto, permet-
tono alla Banca del Piceno 
di aderire al Gruppo Ban-
cario ICCREA e di dare così 
attuazione al progetto di 
autoriforma previsto dalla 
normativa che cambierà il 
Credito Cooperativo.
Si tratta di un passo dove-
roso ma che, nel contempo, 
permette di dare all’Istituto 
più incisività per il territo-
rio, sebbene come ricor-
dato dal Presidente Aldo 
Mattioli, solo evidenziando 
le donazioni la Banca del 
Piceno abbia già investito 
sette milioni di euro nei 
principali settori operativi, 
dalla sanità ai giovani, dal 
volontariato all’istruzione.

Del fatto che la Banca del 
Piceno continuerà a svolge-
re il suo ruolo per il territo-
rio si sono dichiarati certi, 
tra le autorità presenti, il 
Sindaco di Monteprandone 
Stefano Stracci, il Sindaco 
di Castignano, Fabio Polini, 
il Sindaco di Montalto delle 
Marche, Raffaele Tassotti, 
secondo cui “il cambia-
mento riuscirà a rafforzare 
anche l’identità del territo-
rio” ed il Sindaco di Rotel-
la Giovanni Borraccini, il 
quale ha ricordato anche 
l’importanza di avere un 
istituto bancario con 120 
anni di tradizione. 
Il Vicepresidente Vicario 
della Banca del Piceno, Ma-
riano Cesari, ha assicurato 

Franco Leone Salicona: “abbiamo realizzato ogni obiettivo, 
avanti con clienti e soci al centro dell’attenzione”.

che “la Banca del Piceno 
vuole essere protagonista 
per almeno altri 120 anni. 
Quello che abbiamo fatto 
oggi è creare una banca del 
territorio. Quando abbia-
mo realizzato la fusione, la 
Banca d’Italia ci aveva dato 
dei compiti ben precisi e, 
venerdì, proprio la Banca 
d’Italia ci ha detto che gli 
esami sono tutti superati 
in maniera estremamente 
positiva”.
Ai giovani si è rivolto il Vi-
cepresidente della Banca 

Il Direttore Generale della Banca del Piceno 
FRANCO LEONE SALICONA Il Sindaco di Castignano FABIO POLINI

Il Sindaco di Montalto Marche 
RAFFAELE TASSOTTI
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del Piceno Claudio Censo-
ri, augurandosi di vedere 
quelli presenti all’Assem-
blea tutti in prima fila an-
che a festeggiare i 150 anni 
della Banca.
Franco Leone Salicona, 
il Direttore Generale del-
la Banca del Piceno ha 
concluso il suo intervento 
ricordando che “tanti sono 
stati i compiti che abbia-
mo svolto quest’anno e li 
abbiamo affrontati tutti: 
voglio ringraziare i miei 
colleghi che hanno lavo-
rato con resilienza, abne-
gazione e professionalità. 
Vi chiediamo di essere 
aiutati a crescere: abbiamo 
effettuato una complessa 
riorganizzazione operativa 
mettendo al centro sempre 

il socio e il nostro cliente. 
Non è solo il nostro obiet-
tivo ma è anche quello del 
Gruppo Bancario ICCREA. 
Per essere solidali, bisogna 
essere prima solidi”. 
Oggi, la Banca del Piceno 
ha una struttura commer-
ciale composta da 31 filiali 
situate tra le Marche e 
l’Abruzzo, per competenza 
opera da Civitanova Mar-
che a Giulianova. È dunque 
di territorio che ha parlato, 
nel suo intervento, anche 
l’Assessore della Regione 
Abruzzo Dino Pepe, il quale 
ha dichiarato che “la Banca 
del Piceno è importante 
soprattutto per l’identità 
territoriale. Grazie al senso 
della responsabilità ter-
ritoriale delle Bcc e della 
Banca del Piceno,  la co-
munità di Torano alla fine 
degli Anni Novanta è stata 
aiutata. Avremo tante sfide 
da vincere insieme, come 
quelle legate alla ricostru-
zione dopo il terremoto”.

Il Sindaco di Rotella GIOVANNI BORRACCINI
Il Sindaco di Monteprandone
STEFANO STRACCI

Il Vicepresidente della Banca del Piceno 
CLAUDIO CENSORI

Il Vicepresidente Vicario della Banca 
del Piceno, MARIANO CESARI

L’Assessore della Regione Abruzzo 
DINO PEPE
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Il 16 dicembre 2018, al PalaRivie-
ra di San Benedetto del Tronto, 
si è svolta l’Assemblea Straordi-
naria della Banca del Piceno, il 
cui obiettivo principale, attra-
verso le modifiche allo Statuto 
Sociale, è stato la ratifica dell’in-
gresso definitivo dell’Istituto nel 
Gruppo Bancario ICCREA.
“L’Assemblea del 16 dicembre 
– sottolinea il Presidente della 
Banca del Piceno Aldo Mattioli 
– ha segnato la fase finale del 
processo di riforma del Credi-
to Cooperativo ed allo stesso 
tempo è l’inizio di una svolta 
epocale. Insieme alle altre 142 
banche di Credito Cooperativo 
che hanno aderito al Gruppo 
Bancario ICCREA siamo entrati 
a far parte di quello che sarà 
il terzo gruppo bancario ita-
liano per numero di sportelli. 
Quest’assemblea è stata così 
importante da aver organizzato 
prima due assemblee aperte, 
a Castignano e Centobuchi, 

due incontri preparatori in cui 
abbiamo spiegato i contenuti 
e le modifiche al nuovo Statu-
to, il contratto di coesione che 
ci legherà al Gruppo Bancario 
ICCREA e la nuova struttura 
organizzativa della Banca del 
Piceno. La riforma prevede 
infatti che le Banche di Credi-
to Cooperativo per continuare 
a svolgere il proprio ruolo di 

banca locale debbano aderire 
ad un gruppo bancario, guidato 
da una capogruppo, che avrà 
funzioni d’indirizzo e di control-
lo. Il Gruppo Bancario ICCREA 
sarà alla fine formato da 142 
Bcc e la Banca del Piceno, per 
patrimonio, raccolta e impieghi 
è la ventisettesima. La sfida che 
ci attende è quella di restare 
la banca del territorio e della 
comunità: per questo motivo, 
l’assetto societario della Banca 
del Piceno non cambia. Le re-
gole del Gruppo, invece, saran-
no quelle di vigilare sulla sana e 
prudente gestione della banca, 
affinché continui anche in futu-
ro quanto fatto per il territorio ”.
Si è parlato anche, durante 
l’Assemblea, di riorganizzazione 
della struttura: “è importante 
– ricorda il Direttore Generale 
Franco Leone Salicona – com-
prendere quanto sia profonda 
anche in questo ambito l’opera 
di miglioramento dell’efficien-
za della Banca del Piceno, che 
modificherà la sua struttura 
commerciale anche segmen-
tando la clientela e creando 
la figura dei “gestori”, ai quali 

Una svolta epocale
Il 16 dicembre, al PalaRiviera di San Benedetto del Tronto, 
l’Assemblea Straordinaria che ha sancito l’ingresso della 
Banca del Piceno nel Gruppo Bancario ICCREA.
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È importante comprendere quanto sia profonda l’opera di miglioramento 
dell’efficienza della Banca del Piceno, che modificherà la sua struttura c
ommerciale anche segmentando la clientela e creando la figura dei “gestori”, 
ai quali saranno assegnati portafogli da curare in modo personalizzato, 
per dare ai nostri clienti una reale centralità nel nostro agire quotidiano”.

saranno assegnati portafogli da 
curare in modo personalizzato, 
per dare ai nostri clienti una 
reale centralità nel nostro agire 
quotidiano”.
Nella stessa giornata, si è svolta 
la quindicesima edizione della 
Festa del Socio, “e quest’anno – 
continua il Presidente Mattioli – 
coincideva con la celebrazione 
dei 120 anni di fondazione della 
Banca del Piceno, che di date 
importanti ne ha tante: il 1898  
a Castignano, il 1902 ad Acqua-
viva Picena ed il 1903 a Monte-
prandone, fino ad arrivare alla 
fusione di gennaio di quest’an-
no. “Insieme si cambia” è stato 
scelto come slogan dell’evento 
perché ci sono stati, come di 
consueto, numerosi momenti 
in cui la vicinanza della Banca 
al territorio è risultata evidente: 
abbiamo consegnato, infat-
ti, 181 Borse di Studio a Soci e 
figli dei Soci. Queste iniziative  
fanno parte, come noto, di un 
progetto molto più ampio in cui 
annoveriamo il più che decen-
nale sostegno al Val Vibrata 
College di Corropoli, la firma 
della convenzione con l’Univer-
sità Politecnica delle Marche, il 
sostegno al Liceo di Montalto, 
la partecipazione all’evento 
Crescere nella Cooperazione, al 
progetto di Educazione Strada-
le e tante altre manifestazioni 
che la banca sostiene”.
Sono stati premiati, con delle 

onorificenze, anche 153 soci 
iscritti da venticinque e cin-
quant’anni, in un’atmosfera 
di condivisione e riconosci-
mento dei meriti della Banca 
del Piceno per il territorio; solo 

nell’ultimo decennio, l’Istitu-
to ha donato sette milioni di 
euro al territorio: sanità, giovani, 
istruzione, volontariato, non c’è 
praticamente settore al quale 
non sia stato dato supporto. 
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Trecentotrentaquattro sorrisi

La quindicesima Festa del So-
cio che si è svolta al PalaRiviera 
di San Benedetto del Tronto è 
stata ancora una volta un evento 
popolare, coinvolgente, specchio 
fedele di quanto la Banca del Pi-
ceno sia radicata sul territorio e di 
come sappia premiarne le eccel-
lenze, oltre a ricordare con forza 
l’impegno e la partecipazione dei 
soci iscritti da tempo.

Centottantuno borse di studio 
e centocinquantatré onorificenze: 
la Banca del Piceno abbraccia un intero territorio.

Così, dopo l’Assemblea Straor-
dinaria che ha sancito l’ingresso 
dell’Istituto nel Gruppo Bancario 
ICCREA, sono state consegnate 
a soci e figli di soci 181 Borse di 
Studio e 153 onorificenze ai soci 
iscritti da 25 e 50 anni.
Ben 334 sorrisi, strette di mano, 
promesse di ritrovarsi ancora in-
sieme impegnati nel far crescere 
il tessuto socio-economico locale.

LE BORSE DI STUDIO

Diploma di Scuola Media Superiore
Giorgia Bisirri, Ilenia Carboni, Marilu’ 
Ciabattoni, Marika Coccia, Giulia Col-
lina, Francesca Contisciani, Sara Da-
miani, Christian De Angelis, Giulia De 
Luca, Ilaria Feliziani, Annalisa Filiaci,
Luca Fioravanti, Gabriele Flora’, Luca 
Gasparrini, Gioele Marcolini, Monica 
Marconi Sciarroni, Giulia Marilungo, 
Marika Moreschini, Emidio Morganti, 
Maria Aurora Pacioni, Diana Perini,
Filippo Petrone, Aurora Pierantozzi 
Nicolo’ Piergallini, Elisa Piunti, Cristina 
Poli, Alice Quinzi, Maria Sacconi, 
Giorgio Santanatoglia, Ilenia Sciaman-
na, Luca Siena, Alessia Spaccasassi, 
Marika Straccia, Francesco Tanucci, 
Davide Travaglini, Arianna Trobiani, 
Serena Ubaldi e Gloria Volunni.

Laurea Triennale
Gianmarco Acciarri, Luca Amadio, 
Michela Ancona, Eros Angelini, Bene-
detta Bizzarri, Alberto Brutti, Riccardo 
Cameli, Enrica Campanelli, Giorgia 
Candellori, Ilaria Capecci, Paolo Carbo-
ni, Marco Centonza, Federico Clemen-
ti, Marika Damiani, Martina Federici, 
Mauro Ferrara, Antony Fioravanti, 
Gianmarco Gatti, Claudia Granatelli, 
Tarcisio Infriccioli, Mara Ionni, Marco 
Malavolta, Cecilia Maraldo, Stefano 
Mattioli, Debora Miccio, Flavio Moz-
zoni, Laura Neroni, Chiara Pacchioli, 
Daniele Pierazzoli, Nicola Poli, Marco 
Ripani, Eleonora Rossi, Claudio Saluti, 
Giorgia Troiani, Leonardo Urbinati e 
Raffaella Vinciguerra.

Con lode
Federica Amadio, Sara Candidori, Fabio Carassai, Daniela Carfagna, Gabriella 
Cartone, Valentina Cipolloni, Federica De Angelis, Edoardo Felicetti, Alessan-
dra Fulgenzi, Rachele Fratini, Arianna Gaspari, Chiara Iozzi, Francesco Maloni, 
Andrea Marri, Giorgia Mascitti, Anastasia Mistretta, Alessia Pasqualini, Martina 
Pellegrino, Enea Pignotti, Arianna Piselli, Silvia Premici, Andrea Ruggeri, Guccio 
Vagnarelli e Francesco Vucci.
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Laurea Magistrale
Angelica Antonini, Stefano Aurini, Beatrice Bianconi, Diana Capriotti, Giulia Carpani, Andrea Censori, Elisabetta Cesaroni, 
Jacopo Cinelli, Raffaele Consorti, Cristina D’Angeli, Letizia D’Angelo, Lucia Damiani, Paolo De Angelis, Davide Ferrara, Va-
leria Flammini, Emanuela Luciani, Antonietta Maoloni, Riccardo Marcantoni, Jonatan Marchetti, Fabrizio Marcozzi, Marina 
Marozzi, Amedeo Mascitti, Claudia Oresti, Lorenzo Poli, Alessandro Pugliese, Angela Rapini, Giulia Sacripanti, Eleonora 
Sergiacomi, Antonella Spinelli, Roberta Spinelli, Mariella Vagnoni e Federica Vesprini.

Con lode
Elisa Antolini, Simone Ascolani, Giulia Aureli, Giorgia Bucci, Alessandra Capecci, Giorgia Capretti, Manuel Cellini, Cristina 
Censori, Annalisa Coccia, Matteo Collina, Davide Damiani, Daniele De Angelis, Sara Di Serafino, Federica Di Tizio, Davide 
Fioravanti, Matteo Gatti, Stefano Geminiani, Giulia Granatelli, Alessia Guerrieri, Giulia Marilungo, Alberto Marri, Stefano 
Mazzoni, Chiara Mastrosani, Diletta Maurizi, Martina Mercuri, Emanuele Micozzi, Martina Luciana Migliore, Ambra Mozzo-
ni, Federica Peroni, Simone Peroni, Giulia Piergallini, Pierluigi Poli, Chiara Sanguigni, Marco Sebastiani, Beatrice Spina e 
Gessica Trivelli.

Laurea Magistrale a Ciclo Continuo
Angelo Carlini, Lucia Crosta, 
Andrea D’Amato, 
Edoardo Tarullo e Lucia Virgili.

Con lode
Piera Ciafre’, Camilla Ciccale’, 
Maria Claudia D’Avella, 
Eleonora De Laurentis, 
Lorena Di Girolami, 
Roberta Esposto, 
Arianna Fioravanti, 
Martina Gagliardi, 
Elisa Gregori e Eleonora Valori
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ELENCO ONORIFICENZE 
SOCI DA 25 ANNI

Gabriele Acquaroli, Miriam Angelini 
Marinucci, Domenico Angellotti, 
Tonino Angelozzi,
Daniela Assenti, Dora Baiocchi, 
Gino Ballatori, Anna Maria Benigni, 
Marco Bianconi,
Roberto Bonifazi, 
Guido Brandimarti, Gabriele Brasili, 
Maria Buondi, Don Remo Burrasca, 
C2 Emmedi Di Di Lorenzo & C.Snc, 
Francesco Calvaresi, 
Domenico Camaiani, Manlio Cameli,
Camon S.R.L., 
Pasquale Cantalamessa, 
Clemente Capecci, Leo Capecci, 
Patrizia Capecci, Alfiera Carminucci, 
Franco Ciabò, Emidio Ciccanti, 
Giuseppe Cicchi, Claudio Cicconi, 
Mariella Cicconi, Raniero Cicconi, 
Maria Cicolini, Pietrino Cimaroli, 
Camillo Ciotti, 
Benedetto Luigi Compagnoni, 
Giuseppina Consorti, Tiziano Cori, 
Annunziata Corradetti, 
Amedeo Corsi, Giovanni Corsi, 
Alfiero Cosenza, 
Maria Felice Crivellucci, 
Felicissimo Cruciani, Roberto Curzi,
Domenico Damiani, Pietrino Damiani, 
Gabriele D’Angelo, Nazario D’Ercoli, 
Alberto De Angelis,
Marino De Angelis, 
Serafino De Angelis, 
Massimo De Cesare, 
Giacinto De Marco, 
Giovanni De Santis, 
Laura Francesca De Simone, 
Guido Del Giovine, Luciano Di Buò, 
Primo Di Buò, Augusto Di Giampaolo, 
Sandra Annunziata Di Girolami, 
Giorgio Di Marco, Luigi Di Mattia,
Clemente Di Michele, 
Valerio Di Quirico, 
Euroservice Società Cooperativa, 
F.A.C.O. Di Calenti A. & C. Snc, 
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Giulio Faini, Valentino Fares, 
Lino Fava, Maurilio Fazzini, 
Antonio Fedeli, Giuseppina Ficcadenti, 
Irma Ficcadenti, Francesco Fioravanti, 
Giulio Fioravanti, 
Fausto Funari Paternesi,
G&C Industrial Provider S.R.L. , 
Alberto Gagliardi, Enrico Gasparrini, 
Francesca Gasparrini, Giacomo Giannetti, 
Fabrizio Giudici, Margherita Giudici, 
Sandra Giuliani, Silvana Iachini,
Leonardo Iacoponi, 
Impresa Di Costruzioni Pierantozzi 
Pietro - S.R.L., Pietro Infriccioli,
Valerio Laghi, Giuseppino Leonetti, 
Claudio Liodori, Francesco Liodori, 
Roberto Lucidi, Emidio Malavolta, 
Giuseppe Maoloni, Gabriele Marcelli, 
Annibale Marinelli, Luigi Marinelli,
Silvio Marinozzi, Giovanni Marozzi, 
Giacinto Mattioli, Felice Mazzarelli, 
Sante Mazzaufo, Sante Mazzoni, 
Fausto Mercuri, Renato Merlini, 
Moretti Di Moretti Roberto Snc,  
Francesco Morganti, 
Dino Mozzoni, Giovanni Napoletani, 
Silvano Narcisi, Giacomo Novelli, 
Nuova Liomatic Snc Di Sacchini 
S.&, Gabriele Orsolini, Sesto Paolini, 
Gildo Parisani, Pietro Partemi,
Paolo Pettirossi, Cesare Pica, 
Angelo Pierantozzi, Francesco Piselli, 
Domenico Piunti, Antonio Proietti, 
Tonino Recchioni, Maurizio Ripani, 
Antonio Rossi, Ernesto Rossi, 
Italo Rossi, Raffaele Rubini, 
Giorgio Ruffini, Livio Ruggieri, 
Orlando Ruggieri, Giuseppe 
Santori,  Mario Schiavi, Benedetto 
Sciarra, Andrea Siliquini, Filippo 
Siliquini, Adelmo Simonelli, Nicola 
Spaccasassi, Nicola Spaccasassi, 
Giovanna Spera, Maria Antonella 
Tamanti, Paolo Tiburtini,
Pierluigi Tomassetti, 
Franco Tomassini, 
Pietro Vagnarelli, Geremia Vagnoni 
e Gaetano Viviani.
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ELENCO ONORIFICENZE 
SOCI DA 50 ANNI  

Nello Coccia, 
Piero Costantini, 
Achille De Angelis, 
Tullio Emiliozzi, 
Carlo Funari e Maria Orlandi.
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